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TRENTO. Domani arriva in aula il 
disegno di legge della giunta pro-
vinciale che, oltre a mettere sul 
tavolo 155 milioni di aiuti per l’e-
conomia,  prevede la  possibilità  
che sia la Provincia a decidere per 
conto proprio la scaletta delle ria-
perture. Ma la novità, depositata 
ieri sera con un emendamento, è 
quella di un possibile commissa-
rio ad acta per gestire con urgen-
za gli appalti pubblici. L'obiettivo 
è quello di individuare delle figu-
re che possano, in una logica di 
supervisione, dare impulso alle  
procedure: « Il ruolo della pubbli-
ca amministrazione - ha com-
mentato  il  presidente  Maurizio  
Fugatti - in un periodo di crisi 
quale quello attuale, è di immette-
re  il  più  velocemente  possibile  
nel sistema economico, in funzio-
ne  anticongiunturale,  risorse  

pubbliche per stimolare la ripre-
sa. La domanda pubblica di beni, 
servizi  e  lavori  è  notoriamente  
una leva importante: per questo 
la giunta provinciale ha deciso di 
rendere maggiormente efficiente 
la domanda pubblica, con questo 
emendamento che punta a sem-
plificare le regole nel campo degli 
appalti e a rendere più veloce lo 
svolgimento  delle  procedure».  
Un’idea quella di un commissa-
rio ad acta che era stata caldeggia-
ta anche dal presidente degli in-
dustriali Fausto Manzana, in una 
intervista al nostro giornale.

Ma torniamo alle aperture anti-
cipate. Proprio su questo tema ie-
ri c’è stato un lungo confronto 
con Roma, con il ministro Boccia: 

«Noi, ma con noi quasi tutti i go-
vernatori, abbiamo chiesto di an-
ticipare le aperture del commer-
cio al dettaglio, visto che la data 
fissata dal governo sarebbe quella 
dal 18 di maggio in poi. Abbiamo 
chiesto di  avere più autonomia 
territoriale su determinati setto-
ri: la possibilità ci deve essere su 
un grado di contagio stabilizzato, 
su quello ci siamo, e sulla propria 
risposta sanitaria: ovvero il pote-
re fare tamponi, garantire terapie 
intensive nei reparti e di fare il 
contact tracing. La nostra richie-
sta  è  stata  quella  di  anticipare  
all’11 la vendita al dettaglio, visto 
che oggi, per fare un esempio, è 
possibile vendere scarpe per bam-
bini e non per adulti. Con la possi-

bilità di aprire bar e ristoranti il 
18. Nel frattempo, fra venerdì (og-
gi)e sabato, firmerò una nuova or-
dinanza che aprirà ulteriormente 
ad alcuni comportamenti indivi-
duali, riguardanti ad esempio l’u-
so della macchina per spostamen-
ti in Regione o la spesa all’interno 
del comune. Venendo incontro 
alle numerose richieste che ci so-
no pervenute e al netto delle pro-
blematiche di natura economica. 
Non abbiamo mai voluto fare i  
primi della classe ma siamo con-
vinti che visto l’andamento dei 
contagi – solo 3 oggi secondo la 
nuova classificazione nazionale – 
qualcosa possiamo permetterci» 
ha detto il governatore.

Di sicuro l’approvazione del di-

segno di legge della giunta non sa-
rà proprio una passeggiata visto 
che sul piatto ci sono in tutto 436 
emendamenti depositati a palaz-
zo Trentini. 

463 emendamenti
A proporre la maggior parte delle 
modifica al provvedimento con 
cui la giunta punta a sostenere 
economicamente anche con una 
variazione al bilancio provinciale 
di quest’anno le imprese, i lavora-
tori e le famiglie che hanno subito 
gravi ripercussioni a causa dell’e-
mergenza epidemiologica da Co-
vid-19, è stato il gruppo del Pd, 
che  ha  presentato  circa  250  
emendamenti, soprattutto a fir-
ma di Alessio Manica. A seguire 
hanno firmato 55 emendamenti 
Lucia Coppola e Paolo Ghezzi di 
Futura, mentre sono una quaran-
tina quelli proposti da Alex Mari-
ni, esponente pentastellato nel-
misto. Sono poi 22 le proposte di 
modifica di Filippo Degasperi di 
Onda Civica Trentina, 16 quelle 
del Patt (la metà delle quali di Lo-
renzo Ossanna) e 10 recano la fir-
ma di Pietro De Godenz dell’UpT: 
«Noi avevano chiesto la collabo-
razione delle opposizioni, esami-
neremo i testi. Tanti emendamen-
ti? Non credo siano stati messi lì 
con lo spirito di fermare un prov-
vedimento che porta  risorse  ai  
trentini» chiude Fugatti. Da se-
gnalare vi sono poi i 38 emenda-
menti presentati per perfeziona-
re il proprio ddl dal presidente 
della giunta, mentre tra i consi-
glieri di maggioranza Vanessa Ma-
sè della  Civica ha presentato 4  
emendamenti, 2 Alessia Ambrosi 
della Lega e 1 Giorgio Leonardi di 
Forza Italia.

Fugatti vuole un commissario
per gestire le opere pubbliche
Un emendamento alla legge in aula domani. La novità inserita nel documento economico da 155 milioni di euro
La Provincia vuole aprire i negozi al dettaglio già da lunedì prossimo. In arrivo il decreto per gli spostamenti in auto in Regione

I sindacati a Fugatti

«Sul pubblico
impiego
accordi
da rispettare»

La delibera. Con il piano
di revisione sono stati 
rivisti (o soppressi)
alcuni uffici pubblici

Il caso. La senatrice ha 
chiesto la revisione
della classificazione:
«Penalizza le aziende»

• La giunta vuole velocizzare la procedura per gli appalti pubblici ed immettere liquidità

HA DETTO

«
Vogliamo immettere

il maggior numero
possibile di risorse

contro la congiuntura
Maurizio Fugatti

TRENTO.  Ad  una  settimana  
dalla decisione di stralciare i 
20 milioni di euro per ricono-
scere l’indennità di vacanza 
contrattuale dei dipendenti 
delle autonomie locali, della 
scuola e della sanità trentina 
– oltre 40mila lavoratori – in 
Provincia tutto tace. Cgil Ci-
sl Uil, infatti, non hanno ot-
tenuto alcun riscontro alla ri-
chiesta di chiarimenti indi-
rizzata al presidente Fugatti.

«Il presidente Fugatti è ve-
nuto  meno ad  un accordo  
sottoscritto con le tre confe-
derazioni – incalzano i tre se-
gretari generali Andrea Gros-
selli, Michele Bezzi e Walter 
Alotti – di fatto senza alcuna 
comunicazione alle parti fir-
matarie  di  quell’accordo.  
Pretendiamo il  rispetto del  
protocollo di gennaio e fino a 
quando non verrà aperto un 
confronto con le confedera-
zioni riteniamo sospeso ogni 
questione attinente la con-
trattazione con la Provincia 
di Trento». 

Come noto Piazza Dante 
ha tagliato le risorse necessa-
rie a riconoscere i due anni 
di assenza di rinnovo con-
trattuale ai dipendenti pub-
blici; indennità che nel resto 
d’Italia e in Alto Adige è stata 
già riconosciuta. «Gli accor-
di si onorano e se fosse neces-
sario  rivederli,  così  come  
prevede l’intesa di gennaio, 
se ne concordano insieme le 
modalità anche in un mo-
mento di  grave emergenza 
come quello che stiamo vi-
vendo, ascoltando in primo 
luogo i diretti interessati os-
sia le lavoratrici ed i lavorato-
ri e i loro sindacati. Fino a 
quando non avremo un ri-
scontro tutti i tavoli ed even-
tuali nuovi accordi restano 
sospesi», concludono.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO. Prosegue la riorganizza-
zione interna della Provincia, sot-
to la regia del presidente Maurizio 
Fugatti. Dopo aver modificato gli 
assetti di diversi dipartimenti con 
la nomina (o lo spostamento) di al-
cuni importanti dirigenti genera-
li, ora le modifiche organizzative 
scendono più nel dettaglio dei ser-
vizi. Con una delibera del 3 mag-
gio scorso, infatti, la giunta pro-
vinciale ha provveduto ad alcune 
importanti nomine e alla revisio-
ne (o soppressione) di alcuni uffi-
ci. Viene innanzitutto stabilita la 
soppressione, a  decorrere dal  4 
maggio 2020, dell’Unità di missio-
ne semplice per la valutazione e il 
riordino  normativo.  Le  relative  
competenze sono attribuite al Ser-
vizio  legislativo  e  all’Ufficio  di  
supporto amministrativo e gestio-

nale del Dipartimento affari e rela-
zioni istituzionali. Viene soppres-
so l’Ufficio programmazione e ge-
stione della formazione professio-
nale e l’Ufficio Infanzia e vengono 
invece istituiti l’Ufficio pedagogi-
co-didattico dei servizi per l’in-
fanzia e l’Ufficio attività ammini-
strative dei servizi per l’infanzia. 
Sempre sul fronte organizzativo – 
tra le altre modifiche – viene isti-
tuito l’Incarico speciale di suppor-
to al dipartimento per i piani di 
protezione civile, incardiato nel 
Dipartimento protezione civile.

Molte novità anche sul fronte 
delle nomine. Al dirigente Nicola 
Foradori viene attribuito per cin-
que anni l’incarico di  Dirigente 
del Servizio legislativo; ad Alber-
to Trenti viene conferito l’incari-
co di Direttore dell’Incarico spe-
ciale di supporto per i piani di pro-
tezione  civile  del  Dipartimento  
protezione civile (si occuperà an-
che del post Vaia); a Mauro Gaddo 
viene conferito l’incarico di Diret-
tore dell’Ufficio previsioni e piani-

ficazione del Servizio prevenzio-
ne rischi e CUE; Mauro Odorizzi 
diventa  Direttore  dell’Incarico  
speciale di supporto giuridico del 
Dipartimenti Infrastrutture e tra-
sporti. Viene conferito l’incarico 
di direttore dell’Ufficio per il con-
tenzioso del lavoro all’avvocates-
sa  Lucia  Bobbio  e  dell’Incarico  
speciale relativo all'assistenza le-
gale della Provincia nel settore pe-
nale all’avvocatessa Monica Mani-
ca (entrambe riceveranno un’in-
tegrazione della  retribuzione  di  
posizione pari al 40%).

Infine – dopo una serie di nomi-
ne di sostituti direttori – la giunta 
ha anche stabilito la revoca alla 
dottoressa Lara Torghele dell’in-
carico  di  sostituto  direttore  
dell’Ufficio di supporto ammini-
strativo e finanziario del Diparti-
mento  istruzione  e  cultura.  La  
Torghele, infatti, si trova attual-
mente in congedo ma al suo rien-
tro l’incarico – conclude la delibe-
ra - le sarà nuovamente riassegna-
to. LU.PE.

Riorganizzazione interna
in Provincia, ecco le nomine

TRENTO. In queste ore i parla-
mentari eletti nelle circoscri-
zioni trentine Donatella Con-
zatti, Elena Testor e Andrea De 
Bertoldi hanno presentato una 
serie di atti ufficiali al Governo 
chiedendo - si legge in una no-
ta di Confcommercio - di ag-
giustare  alcune  delle  misure  
previste  per  contrastare  l’e-
mergenza da coronavirus.  In 
particolare, anche raccoglien-
do le sollecitazioni di Confcom-
mercio Trentino , è stato chie-
sto di rivedere il principio per 
cui il contagio da coronavirus 
viene equiparato ad infortunio 
sul lavoro ed i provvedimenti 
sulle società di comodo.

La senatrice Donatella Con-
zatti, accogliendo una richie-
sta del presidente di Confcom-

mercio  Trentino  Giovanni  
Bort, ha proposto un emenda-
mento  al  Decreto  Liquidità  
(già presentato nel corso della 
discussione sul  Decreto Cura 
Italia,  ma respinto),  affinché 
per il periodo d’imposta cor-
rente non vengano applicate  
per le società di comodo le di-
sposizioni presenti all’articolo 
30  della  legge  23  dicembre  
1994, n. 724 (mancato raggiun-
gimento  dei  ricavi  minimi  e  
perdita sistemica).

La senatrice Elena Testor ha 
invece presentato un’interro-
gazione urgente per chiedere 
ai ministeri competenti di rive-
dere la classificazione del con-
tagio da Covid-19 come infor-
tunio sul lavoro. Una classifica-
zione - afferma Confcommer-
cio - che penalizza fortemente 
le imprese e che rischia di co-
stringere le aziende a decidere 
di non riaprire, pur essendo le 
circostanze favorevoli.

Alla senatrice Testor si è ag-

giunta la voce del senatore An-
drea De Bertoldi che ha chiesto 
l’immediato annullamento del-
la previsione normativa.

Una mozione per chiedere al 
governo provinciale un inter-
vento per facilitare la modifica 
delle circolari che equiparano 
il contagio da Covid-19 all’in-
fortunio sul lavoro, l’ha pre-
sentata  invece  il  consigliere  
del gruppo Fassa, Luca Gugliel-
mi. «Se molte aziende sono di-
sponibili e pronte ad attuare e 
prevedere protocolli ad hoc di 
sicurezza - scrive Guglielmi - 
molte meno sono quelle pron-
te ad assumersi la responsabili-
tà penale di un contagio indica-
to come infortunio sul lavoro. 
Una situazione che preoccupa 
anche  il  settore  alberghiero  
che, con la voce unitaria di Fe-
deralberghi, aveva fatto pre-
sente questo tanto al Governo 
nazionale, senza peraltro esse-
re stato, viste le conclusioni, 
ascoltato».

Covid come un infortunio,
interrogazione di Testor
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